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52 a SEDUTA 

MARTEDÌ 1 5 MAGGIO 1 9 9 0 

Presidenza del Presidente GUALTIERI 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

PRESIDENTE. Innanzi tu t to in base al Regolamento devo ch iedere 
l 'approvazione della Commiss ione pe r l 'acquisizione di u n computer. 
Come voi sapete la nos t ra Commiss ione sta pe r acquis i re b a n c h e dati 
formate da al t re istituzioni. Ci sa rebbe bisogno, è inuti le che vi legga 
tut ta la relazione, di un terzo personal computer che d o v r e m m o 
chiedere alla pres idenza del Senato p e r prosegui re nel lavoro di 
formazione e di gest ione di b a n c h e dati. Su ques to ch iedo la vostra 
autorizzazione. 

(La Commissione approva). 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Comun ico che il genera le Gavazza, il genera le 
Mangani e il t enen te co lonnel lo De Angelis, h a n n o provveduto a 
rest i tuire, deb i t amente sottoscrit t i , i testi dei resocont i stenografici 
delle loro audizioni e tes t imonianze, appor tandovi correzioni di carat­
tere m e r a m e n t e formale e, nel caso del co lonnel lo De Angelis, a l cune 
considerazioni e quesiti , il cui testo è a vostra disposizione. 

Il Pres idente della Camera dei deputat i ha comun ica to di aver 
ch iamato a far par te di ques ta Commiss ione il deputa to Giovanni 
Piccirillo in sosti tuzione del deputa to Michelangelo Agrusti, dimissiona­
rio. Espr imo dispiacere p e r le dimissioni del deputa to Agrusti e rivolgo 
i miei augur i a l l 'onorevole Picciri l lo. 

Sono pe rvenu te alla nos t ra Commiss ione dal l 'u l t ima seduta n u m e ­
rosi documen t i il cui e lenco è a disposizione di chi ne voglia p r e n d e r e 
visione. 
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Segnalo anche che a lcuni privati cit tadini h a n n o inviato let tere sul 
caso di Ustica - ne ho e lencate quat t ro - ; anche questi d o c u m e n t i sono 
a disposizione di chi ne voglia p r e n d e r e conoscenza . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , p r i m a che 
inizi la discussione volevo por le u n a d o m a n d a p e r risolvere u n dubbio . 

Poiché ieri ho presen ta to un ' in te r rogaz ione nella quale chiedevo 
notizie c i rca l 'aiuto dato da uomin i del Sisde di Salerno, che rispon­
d o n o al c o m a n d o del t enen te co lonnel lo Salzano, pe r la campagna 
elet torale di u n candidato della De a Salerno. Vorrei sapere se questo 
t enen te colonnel lo Salzano, responsabi le del Sisde di Sa lerno, è lo 
stesso che c o m p a r e nel caso Cirillo. 

CASINI. Ma questo non c 'en t ra con l 'ordine del giorno! 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. È u n a d o m a n d a che pongo 
alla Commiss ione pe r chè non vorrei c o m m e t t e r e u n e r ro re di persona . 

PRESIDENTE. Ritengo che ques to n o n dovrebbe r ien t ra re nella 
nos t ra discussione. Se mi avesse rivolto ques to quesi to a ti tolo perso­
nale avrei t rovato m o d o di dar le la risposta, m a in l inea ufficiale faccio 
fatica a fornirgliela. 

REPLICA DEL PRESIDENTE ALLA DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI DA LUI RESE 
NELLA SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 1990 IN ORDINE ALLO STATO DEI LAVORI 
DELL'INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA 

PRESIDENTE. Passando alla mia replica, innanzi tut to vorrei dire 
che mi dispiace di essere stato cost re t to a p o r r e u n a pausa ai lavori 
della Commiss ione pe r la mia malatt ia. Vi sono grato p e r la compren­
sione che avete avuto e pe r l ' in teressamento che avete d imost ra to , che 
mi ha fatto e n o r m e m e n t e p iacere . 

Il d o c u m e n t o che avevo presen ta to ha r icevuto, nel corso dell ' im­
por tan te dibatti to che si è svolto in a lcune sedute , dei r iconosc iment i e 
delle cr i t iche. I r i conosc iment i fanno s empre p iacere , le cr i t iche 
servono a far capire che c 'è s e m p r e un pun to di vista diverso, di cui è 
oppo r tuno t ene re conto , c o m ' è nel l ' in teresse del re la tore . Io ne ho 
t enu to conto ; devo pe rò dire che n o n s empre a l cune valutazioni, n o n 
coincident i con le mie , sono state fatte in relazione a quan to e ro stato 
incar ica to dalla Commiss ione di e laborare . 

Ero stato infatti incar icato di e laborare u n d o c u m e n t o di sintesi del 
lavoro svolto, u n d o c u m e n t o al quale veniva pe r ò negato il diri t to di 
chiamars i relazione, prere laz ione o bozza. Per tan to faccio u n a cer ta 
fatica ad acce t ta re quel le cr i t iche che mi sono giunte nel corso del 
dibatti to pe r aver fatto quel lo che mi era stato imposto di fare, pe r n o n 
avere cioè t ra t to conclus ioni , pe r chè le conclus ioni , g ius tamente , 
devono essere t rat te dal l ' in tera Commiss ione e io - r ipeto - n o n e ro 
stato incar ica to di fare u n a relazione con delle conclus ioni . Di ques to vi 
p rego di t enere conto , pe r chè ce r t amen te avrei dato u n al t ro tàglio se 
avessi dovuto svolgere u n a relazione conclusiva di u n lavoro. 
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Ritengo di aver r ispet tato il m a n d a t o r icevuto; ciò n o n d i m e n o non 
ho presen ta to un sempl ice r end icon to di quan to abb iamo fatto da 
quando è stata avviata la nos t ra inchiesta, p e r c h è a l t r iment i tan to 
valeva spedire i verbali , bens ì u n a esposizione r icavata dalla le t tura 
interpretat iva dei fatti che abb iamo por ta to alla luce, che abb iamo 
messo in ord ine , che abb iamo, c o m e Commiss ione , fatto par lare . La 
Commiss ione , con il t ipo di inchiesta che abb iamo svolto, con l 'appor to 
di tutti , ha fatto un lavoro che c redo sia stato impor tan te ed uti le a n c h e 
al l 'es terno, presso la stessa Magistratura, che ha r icevuto pe r mol te 
part i degli input da noi . 

Questa let tura, a giudizio di molt i di noi , ci consent iva, già dalla 
valutazione dei fatti appresi e dalle interpretazioni di questi stessi fatti, 
di dare u n a risposta alla d o m a n d a che ci e ra stata rivolta dal Parla­
men to , e che è la ragione d 'essere della nos t ra Commiss ione: se ci fosse 
cioè stata da par te dei poter i di vigilanza e degli organi sottostanti 
un'at t ività in qua lche m o d o censurabi le nel corso dei 10 anni in cui il 
p r o b l e m a di Ustica è stato por ta to avanti . È questo il m a n d a t o che noi 
abb iamo r icevuto; di conseguenza si è valutato che n o n conveniva 
met te rc i a nos t ra volta nei t empi lunghi o medio- lunghi delle al tre 
inchieste , a cc re scendo il disagio e l ' i rr i tazione del l 'opin ione pubbl ica 
che è s tanca di vedere che nel nos t ro paese si a p r o n o cen to p rob lemi e 
non se ne ch iude mai u n o , e che n o n si raggiunge mai sui grandi delitti 
con t ro la sicurezza nazionale o con t ro la democraz ia u n a sufficiente 
certezza. 

Senz 'al t ro p e r comple ta re tut te le caselle co r r evamo il rischio - se 
avessimo voluto farlo - di con t inua re a lungo le audizioni di u n 
genera le dopo l 'altro, di un tecn ico dopo l 'altro, di u n poli t ico dopo 
l 'altro, cosa che ce r t amen te dov remo con t inua re a fare pe r comple ta re 
la nos t ra inchiesta. Ma in tanto avevamo acquisi to, a mio giudizio, i 
punt i essenziali che r e n d o n o già tes t imonianza di c o m p o r t a m e n t i non 
accettabil i , che ci h a n n o fatto individuare i meccan i smi che pe r 10 anni 
h a n n o fatto da ostacolo alla verità, pe r chè queste acquisizioni in gran 
par te le abb iamo accet ta te . 

C o m u n q u e , noi s iamo i soli che dobb iamo giudicare dei t empi con 
cui t r asmet te re le nos t re r isul tanze, n o n d ipend iamo dal giudizio di 
altri, nè d ipend iamo dai t empi della Magistratura pe r chè essi - a mio 
giudizio - in ques to m o m e n t o , pe r l 'entra ta in vigore delle n o r m e del 
nuovo codice , cominc iano a diventare pe r i co losamente stretti . Ma 
questo è u n capi tolo sul quale t o rne rò . 

Detto quindi che n o n volevo e non dovevo t r a r re conclus ioni , 
lasciatemi affermare che non h o t ra t to n e a n c h e quel la che a lcuni 
h a n n o giudicato - e questo mi è mol to dispiaciuto - quasi mistificante 
da par te mia, di indicare , c o m e sola p ropos ta che io avrei inteso fare 
dopo u n a lunga relazione da p resen ta re al Pa r l amen to l 'oppor tuni tà di 
discipl inare pe r legge le Commiss ioni d ' inchiesta e le relative proce­
dure . Questa è stata la sola conc lus ione che da qua l cuno è stata t rat ta al 
t e rmine della mia relazione. Io forse ho sbagliato a me t t e re alla fine 
delle mie considerazioni ques to p rob lema , lo dovevo inser i re all ' inizio, 
m a penso che , se t r a sme t t e r emo al Pa r l amen to un qua lche at to, ce lo 
dovremo inser i re immed ia t amen te . 
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Io ho inteso dire che , se vi fosse stata u n a disciplina legislativa 
pun tua le in mer i to alle p r o c e d u r e e alla n o m i n a delle Commiss ioni 
d ' inchiesta, n o n si sa rebbero verificati i r i tardi , le omissioni , gli sban­
dament i ai quali abb iamo assistito e che pe r dieci ann i ci h a n n o tenut i 
lontani dalla verità. Forse, lo stesso Luzzatti avrebbe avuto «le spalle più 
coperte» da u n a normat iva forte fin dall ' inizio. 

Non ho propos to , quindi , la ch iusura della stalla q u a n d o i buoi 
e rano già tutti fuggiti, m a ho denunc ia to i dann i che sono derivati da 
questa mancanza , da questa carenza di u n a normat iva relativa alla 
composiz ione e alle p r o c e d u r e che debbono essere seguite da u n a 
commiss ione d ' inchiesta. In proposi to , vi po r to u n solo esempio , pot re i 
po r t a rne anche altri in mer i to al m o d o in cui sono state formate le 
commiss ioni ; sono state infatti mosse a lcune cr i t iche sui loro compo­
nent i , si è det to che si sa rebbe dovuto stare più at tenti a che interessi di 
par te non ent rassero t roppo p ro fondamente a l l ' in terno delle commis­
sioni d ' inchiesta, m a n o n lo faccio p e r r ispetto a tali istituzioni. 
L 'esempio è quel lo della commiss ione d ' inchiesta p romossa sul caso 
del Mig libico. I suoi m e m b r i appar tenevano tutti alla amminis t raz ione 
mili tare, essa era pres ieduta da u n colonnel lo , dopo due giorni è 
diventata u n a commiss ione mista libico-italiana e dopo dieci giorni ha 
conc luso i suoi lavori senza che si vedessero i co l legament i t ra 
l ' incidente di Ustica e la caduta del Mig, che sono poi quelli che , in 
qua lche m o d o , pe r ann i ci h a n n o to rmen ta to . Ebbene , le Commiss ioni 
d ' inchiesta, dunque , non si devono fare in questo modo ; d e b b o n o avere 
delle garanzie. Se avessimo avuto queste garanzie - è ques to quel lo che 
io volevo dire - forse il pe rco r so di Ustica sa rebbe stato più agevole. 

Le nos t re acquisizioni ci po r t ano pe r t an to a dire quan to segue. 
Innanzi tu t to , che le varie inchieste che sono state avviate su Ustica - da 
quel la Luzzatti a quel la del giudice San tac roce all ' inizio, a quelle 
successive del giudice Bucarel l i e del l ' ingegner Blasi, pe r arr ivare 
infine a quella della commiss ione Pratis e al l 'al tra del genera le Pisano 
n o n c h é a questa avviata da noi pe r con to del Pa r l amen to - si sono tut te 
svolte su u n t e r r eno reso mol le o fragile o, se volete, franoso dalla 
scarsissima par tecipazione e col laborazione di settori dello Stato e di 
istituzioni che avevano il dovere di garant i re il mass imo appoggio e di 
fornire il mass imo aiuto alle commiss ion i inquirent i , dall ' inizio alla 
fine. 

L 'ammiragl io Porta, ad u n a cer to pun to , in u n a sua intervista ha 
dichiarato: «noi abb iamo preso sotto gamba il p rob lema , dovevamo 
p r o m u o v e r e inchieste che non avevamo proposto». Ma con t ro chi è 
mon ta to il furore del l ' ammiragl io Porta? Su noi che c o n d u c e v a m o 
l ' inchiesta o su chi aveva p reso sotto gamba, pe r sua stessa dichiara­
zione, il p r o b l e m a di Ustica? Il giudizio più du ro poi sulla debolezza -
pe r non dire al t ro - della base d 'appoggio fornita dal l 'Aeronaut ica 
mil i tare in tutti i dieci ann i lo ha espresso il genera le Pisano nel la sua 
relazione, in cui ha par la to , lui pe r p r imo , «di omissioni , di leggerezze, 
di confusione, di errori» e in cui ha a m m e s s o di n o n aver po tu to fornire 
r isposte cer te e conclusive p e r c h è dopo nove ann i quasi tu t ta la 
documentaz ione essenziale e ra anda ta dispersa. 

Sarebbe stato meglio approfondire - io dico - questi aspett i fin 
dall ' inizio piut tosto che ba t te re le mani , c o m e è stato fatto, a chi ha 
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par la to di sceneggiata di u n a Commiss ione , c o m e la nostra , incar ica ta 
dal Pa r l amento di svolgere un ' inchies ta difficilissima. 

E quale è stato al lora l ' appor to di conoscenza , di col laborazione, di 
sollecitazione fornito dai poter i di vigilanza dello Stato? È stato forte o 
debole? A mio giudizio, in tutti questi anni , si è t ra t ta to di u n a appor to 
di sollecitazione mol to debole . Qua lcuno qui ha mosso cr i t iche al l 'ope­
ra to delle varie commiss ion i d ' inchiesta e in specie di quel la per i ta le , 
soprat tu t to pe r i t empi impiegati . La commiss ione Luzzatti, in part ico­
lare, è stata colpita da giudizi pesant i , u n o dei quali espresso dal l 'ono­
revole Zamberlet t i nel corso di u n suo pregevol iss imo in tervento . Ma la 
commiss ione Luzzatti non era e n o n doveva essere u n a sc ia luppa calata 
in m a r e e poi abbandona ta a se stessa, c 'era chi doveva sorregger la ed 
ass icurare il vento alle sue vele. Non d iment ich iamoci che q u a n d o 
Luzzatti nel 1982 chiese i mezzi p e r r e cupe ra r e il reli t to del l 'aereo, 
questi gli furono negati e così nel 1985 la commiss ione , dopo vari 
tentativi, decise il p ropr io autosc iogl imento . Queste sono cose che 
vanno dette; non posso es imermi dall 'affermare che u n a commiss ione 
d ' inchiesta doveva essere sorre t ta da u n a maggiore col laborazione dei 
poter i di vigilanza. 

Lo stesso discorso è valido a n c h e nei confronti della Magistratura. 
Io non mi sono mai pe rmesso di s indacare l 'operato dei magistrat i 
incaricat i delle indagini e sopra t tu t to dei giudici che in questi dieci ann i 
sono stati assegnati al l ' inchiesta. Io ho po tu to s t r ingere con loro u n 
ot t imo rappor to di col laborazione e di r ec ip roco scambio di documen­
tazioni; se volete la mia sensazione, li ho trovati impegnat i , m a isolati e 
lontani da mol te delle fonti p r imar ie di informazione, così c o m e lo 
e ravamo noi all ' inizio dei nostr i lavori. Anche loro u n a piccola ba r ca 
abbandona ta e, se volete la mia opin ione , un ' inchies ta così compl ica ta 
e difficile avrebbe voluto ben più di u n giudice isolato e avrebbe dovuto 
avere fin dall ' inizio un pool di magistrat i incaricat i , for temente soste­
nuti . 

Ma to rn i amo u n m o m e n t o all ' ist i tuzione por tan te di ques ta nost ra 
inchiesta, che è stata, p e r varie ragioni e n o n pe r pregiudizio, l'Aero­
naut ica . Pe rchè sostengo che l 'Aeronautica è stata l ' istituzione por­
tante? Perchè al lora essa gestiva sia il traffico civile che quel lo mil i tare 
e pe rchè aveva il cont ro l lo , a t t raverso la re te della difesa aerea , di tut to 
ciò che era avvenuto a t to rno alle o re 21.00 del 27 giugno 1980 nella 
zona di Ustica. Ebbene , l 'Aeronautica mil i tare ha c redu to di poters i 
met te re fuori dal gioco, col locandosi pe r ò in u n a posizione prote t ta al 
mass imo grado, avendo dichiarato , fin dall ' inizio, p e r b o c c a del p iù alto 
grado di responsabil i tà: «Non u n nos t ro ae reo e ra in volo quel la sera 
nella zona di Ustica, non un nos t ro missile risulta m a n c a n t e nei nostr i 
depositi». 

Questa è stata la posizione di par tenza, m a n t e n u t a s e m p r e con 
fermezza dal l 'Aeronautica. La dichiarazione è c e r t amen te vera. Se 
dovessi e spr imere il mio persona le pa re re , direi che sono convinto che 
questo è vero. 

Detto questo , pe rò , ci si t rasse da par te . Ma l 'Aeronautica, dopo 
aver det to questo , poteva r i m a n e r e u n a sempl ice spet ta tr ice delle varie 
inchieste? Poteva cioè considerars i l iberata, avendo fatto u n a dichiara­
zione l iberatoria, da tut te le difficoltà, i pesi e le sofferenze di chi 
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portava avanti l ' inchiesta? A mio avviso, non poteva e n o n doveva farlo. 
In real tà poi non l 'ha fatto: tut ta la nos t ra indagine prova che dopo aver 
det to che si teneva fuori, vi è en t ra ta pesan temen te ; cioè l 'Aeronautica 
non si è t irata da par te . Infatti, a Mart ina Franca, il suo cen t ro operat ivo 
pr incipale (sul quale ci s iamo lungamen te soffermati e su cui abb iamo 
svolto indagini) , fece confluire fin dall ' inizio i dati, che ha esaminato , 
i n c a m e r a n d o n e le r isultanze. 

Abbiamo ascol tato in questa sede il co lonnel lo Lippolis: fin dal 
p r i m o g iorno a Mart ina F ranca si sapeva dai reper t i pescat i che u n a 
esplosione era avvenuta den t ro l 'aereo nel la fila destra e n o n nel la fila 
sinistra, che qualcosa e ra successo a destra e non a sinistra del l 'aero­
mobi le , e si par lò di b o m b a , tant 'è vero che a Mart ina Franca t ra gli 
ufficiali dello Stato Maggiore, c o m e è verbalizzato, si par lò il p r i m o 
giorno di bomba ; poi invece sono r imasti apert i a lungo, con il silenzio, 
i p rob lemi del ced imen to s t rut tura le de l l ' aeromobi le , della coll isione o 
di al tre cause, m e n t r e cert i dati impor tan t i già si conoscevano . 

A Mart ina Franca è avvenuto lo scambio di favori t ra il Sios e il 
Sismi pe r la decifrazione di dati che a n c o r a la Magistratura n o n aveva, 
su cui noi abb iamo lungamen te indagato; i Servizi dov ranno essere 
oggetto di approfondimento - c o m e abb iamo o rma i stabilito concorde­
men te - da par te nostra . 

A Borgo Piave, nel cen t ro tecn ico del l 'Aeronautica, sono accadut i 
fatti di u n a gravità es t rema, di cui a n c o r a n o n abb iamo la spiegazione 
comple ta e che sono documenta t i . Quando s iamo andat i abbastanza 
den t ro le cose di Borgo Piave, abb iamo appreso con fatica quel lo che 
fino ad al lora ci e ra s empre stato negato , cioè che si possono correg­
gere i nastri Nadge, aggiungendo o tagl iando t racce , avendo il t e m p o e 
le compe tenze u m a n e necessar ie , c o m e Borgo Piave aveva. 

Senza volere pensa re male , i nastr i sono stati fuori dal cont ro l lo 
della Magistratura e p rec i samen te pe r ventisei giorni quelli di Ciampino 
e pe r novantanove giorni quelli di Marsala. Per pensa re bene , occor re ­
rebbe che le regole legislative (che avevo auspicato alla fine e che 
a lcuni mi h a n n o r improvera to di avere proposto) fossero date fin 
dall ' inizio. Se così fosse stato, non ci s a r e m m o trovati di fronte a questa 
si tuazione di perdi ta di cont ro l lo del mater ia le . 

Inol t re , lungi dallo stare in disparte e tutelata dalla p ropr ia b u o n a 
coscienza (come c redo che all ' inizio l 'Aeronautica stesse), l 'Aeronau­
tica pe r mesi e mesi ha fatto ope ra di persuas ione fin nei confronti dello 
Stato Maggiore. Ricordere te la le t tera che è stata m a n d a t a al capo di 
Stato Maggiore, c i rca la quale l ' ammiragl io Porta ha mos t ra to fastidio. 
Ricordo inol tre la let tera del novembre 1980 che fu inviata alla 
Magistratura «depurata» del l 'u l t ima par te , con il consiglio. 

Ad un cer to p u n t o par la re del missile era diventata u n a bes temmia . 
Non è quindi vero che p rese ro so t togamba il p rob lema , c o m e dice 

l ' ammiragl io Porta: p rese ro so t togamba a lcune part i del p r o b l e m a e 
soprat tu t to le commiss ioni di inchiesta. Ma la cosa più inaccet tabi le è 
stata la distruzione della documentaz ione . 

L 'Aeronautica - e lo dico con r a m m a r i c o p e r c h è sono s e m p r e cose 
che fanno dispiacere, c o m e ho det to e con t inuo a r ipe tere - e ra 
deposi tar ia fin dall ' inizio, cioè fin dalla sera del 27 giugno 1980, di tut ta 
u n a serie di impor tant i documen t i di prova; u n a par te di ques ta 
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documentaz ione fu messa sotto seques t ro dalla Magistratura, p r i m a da 
quella di Pa le rmo e subito dopo da quel la di Roma. Ma u n a par te 
notevole di questi d o c u m e n t i di prova sfuggì - se così posso dire - alle 
ord inanze di seques t ro . Una par te sfuggì in un cer to m o d o che la 
Magistratura ha r i tenuto doloso; mi riferisco al DAI di Licola, tan t ' è 
vero che pe r la scomparsa di ques to ha incr imina to gli ufficiali della 
base di Licola. 

Vi è poi u n a par te , non sequestrata , che l 'Aeronautica ha lasciato 
d isperdere p u r sapendo che su Ustica era in corso un ' inchies ta , nascon­
dendosi die t ro p r o c e d u r e formali, c e r t amen te ineccepibi l i dal p u n t o di 
vista formale, e che h a n n o motivo di essere in condizioni normal i , m a si 
trattava di documen t i di cui non ci si doveva pr ivare q u a n d o si sapeva 
che a l l ' es terno era in corso un ' inchies ta . L 'o rd inamento stabilisce che 
dopo due anni e sei mesi vanno brucia t i i documen t i , quelli p e r ò che 
non r iguardano p rob lemi che sono a n c o r a apert i : ques to vale solo pe r 
le quest ioni chiuse. Per quan to r iguarda Ustica, l 'Aeronautica ha sem­
pre saputo che la ques t ione era aper ta , essendo del res to a n c o r a aper ta 
a distanza di dieci anni . Non poteva quindi d isperdere le prove. Questo 
è ciò che r i tengo inaccet tabi le; l ' inchiesta è stata in par te svuotata 
dal l ' in terno. 

Il sena tore Toth, nel suo in tervento , ha dichiarato che nei confronti 
del l 'Aeronaut ica b isogna p r o c e d e r e p e r responsabi l i tà oggettive e prove 
giudiziarie. Sostengo che aver lasciato d isperdere le prove documenta l i 
costi tuisce u n a responsabil i tà oggettiva, e vi dirò pe r quali ragioni. 

Con la nos t ra Commiss ione abb iamo compiu to u n salto di quali tà 
quando s iamo intervenut i dopo nove anni c i rca dal disastro; cioè, s iamo 
usciti dallo s chema b inar io semplificato su cui fino ad al lora le cose 
e r ano anda te avanti . Fino a quel m o m e n t o infatti si e ra p rocedu to su 
questo doppio binar io : che Ciampino aveva visto qualcosa, e che 
Marsala, con l ' appendice di Licola, non aveva visto n iente . Al di fuori di 
questo s chema b inar io non c 'era n ient 'a l t ro . Del p r i m o schema si 
interessavano la commiss ione Luzzatti e i peri t i del t r ibunale , m e n t r e 
del secondo schema, quel lo di Marsala, che avrebbe dovuto servire a 
verificare l 'esattezza del p r imo , p u r t r o p p o n o n era utilizzabile niente , 
anzitut to p e r c h è in u n p r i m o t e m p o ci h a n n o det to che Licola non 
poteva vedere cosa era successo pe r chè aveva il m o n t e E p o m e o davanti 
e Marsala il m o n t e Pel legrino; in secondo luogo, p e r c h è a Marsala era 
in corso in quel m o m e n t o un 'eserc i taz ione Synadex, che era stata di 
imped imen to ; infine, pe r chè nei nastr i n o n si è po tu to t rovare nulla, 
neanche c o m e registrazione passiva del l ' incidente , dei qua t t ro minut i 
che vanno dalle o re 21 alle o re 21.04. Ormai conosc i amo tutti a m e m o r i a 
quel lo che ci h a n n o det to su ques to . Quindi , n iente sui nastr i di Marsala; 
n iente dai DAI di Marsala e di Licola; n iente dai registri , nè dai rapport i . 

Non solo non si è visto il DC9 Itavia, m a si è det to che nei pressi di 
questo alle o re 21 non c 'era nulla, nè aere i militari , nè vettori di 
esercitazioni, nè navi mili tari . 

Diciotto giorni dopo , i r ada r della difesa ae rea non vedono nem­
m e n o il Mig libico pene t ra to nel nos t ro spazio ae reo e cadu to sulla Sila. 
Interrogat i al r iguardo, r i spondono che il nos t ro s is tema di difesa al lora 
era p ieno di buchi . Ci è stato det to: p e r c h è meravigliarsi dal m o m e n t o 
che perfino un ae reo tedesco è a t te r ra to sulla piazza Rossa di Mosca? 
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Questo s chema binar io sempl ice non sta in piedi: n o n c ' e rano 
sol tanto Ciampino, Marsala e Licola che po tevano aver visto qualcosa. 
Lo stesso onorevole Zamberle t t i ha sot tol ineato con maggior forza di 
m e c o m e il s is tema fosse più complesso , più ar t icolato e - mi si 
consen ta - più serio. La difesa ae rea del fianco sud faceva al lora capo 
ad u n s is tema fondato su Mart ina Franca: a quel cen t ro e r ano collegati 
in c o n t e m p o r a n e a c inque centr i , vale a dire Siracusa, Marsala, Otranto , 
Licola e Iaco tenen te (alcuni in au tomat ico ed altri in semiautomat ico) . 
Il s is tema operava in man ie r a coord ina ta ed integrata; tutti i dati 
affluivano in t e m p o reale a Mart ina Franca , dove venivano registrati . 

I comandan t i di Mart ina Franca h a n n o qui a m m e s s o che a quell 'e­
poca affluivano a Mart ina Franca in t e m p o reale sei tipi di t r acce radar: 
il p r i m o r iguardava le t r acce «x Ray», t r acce sconosciu te di aerei di 
probabi le na tu ra nemica ( t racce mol to per icolose agli effetti della 
difesa aerea) ; il s econdo r iguardava le t r acce «Zombie», riferite ai 
velivoli appar tenent i ai paesi del Patto di Varsavia che avevano l 'auto­
rizzazione al t ransi to sul te r r i tor io e nei cieli nazionali; il terzo t ipo 
r iguardava le t racce «Hostile», riferite a velivoli nemic i che avevano 
c o m m e s s o atti ostili nei confronti del ter r i tor io nazionale; il quar to si 
riferiva alle t racce «Uniform», r iguardant i velivoli sconosciut i con 
probabi le na tu ra amica po iché provenient i da u n ter r i tor io amico o n o n 
provenient i dal l 'es terno; il qu in to t ipo conce rneva i caccia intercet tor i ; 
il sesto r iguardava le t racce kilo, riferite a velivoli in stato di emergenza , 
a velivoli dirottati oppu re a velivoli che avevano a b o r d o dei vip, vale a 
dire personal i tà di par t icolare impor tanza c o m e president i , capi di 
Stato, ecce tera (quindi t r acce di par t icolare impor tanza) . 

A Mart ina Franca n o n affluiva ce r t amen te il t raccia to del DC9, m a 
gli altri sei tracciati sì. 

Da tutti questi e lement i si d e s u m e che il cen t ro di Mart ina Franca 
aveva r icevuto molt i dati dai c inque cent r i collegati nel pe r iodo in to rno 
alle ore 21 . Tant 'è vero che success ivamente sono saltate fuori 43 
t racce diverse (a lcune di aerei vip, al t re di aerei militari , ecce tera) . 

Inol t re sopra Mart ina Franca c 'era e c 'è u n a s t ru t tura più com­
plessa, quel la della Nato, che a sua volta r iceve in t e m p o reale i dati del 
I Roc di Monte Venda e del III Roc di Mart ina Franca; det to Centro 
(che è la difesa aerea Nato d'Italia) si t rova a Verona e r iceve tut te le 
t racce significative t rasmesse dai nostr i Centr i e da quelli Nato e Usa 
operant i nel fianco Sud, c o m p r e s a la VI flotta. Sa rebbe d 'a l t ronde 
assurdo se la VI flotta si muovesse nel Medi te r raneo senza u n a sua 
cope r tu ra aerea . 

Di tu t to questo s iamo stati tenut i a lungo allo oscuro , così c o m e 
a n c h e la Magistratura. All'inizio non sono state dichiarate le effettive 
funzioni di quel Centro: noi le abb iamo apprese s t rappandole con i 
denti . Circa le sinergie Italia-Nato è accadu to lo stesso. Il cen t ro di 
Siracusa - u n a c o m p o n e n t e s i cu ramen te essenziale - è stato dichiara to 
dappr ima in avaria e success ivamente in manu tenz ione , in manu ten ­
zione parziale fino alle o re 21 e c o m u n q u e sot t rat to alla sua funzione 
essenziale. Ma pe r l 'operazione Synadex - se mai c 'è stata, dato che 
l 'ul t ima perizia effettuata dalla Magistratura solleva dei dubbi - e ra 
necessar ia la perfetta efficienza del cen t ro di Siracusa, dato che quel 
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Centro avrebbe dovuto t rasmet te re in c o n t e m p o r a n e a i dati del reale a 
Mart ina Franca . 

Pers ino sui coni d ' ombra si è giocato a t t raverso vari documen t i : 
quei coni d ' ombra avrebbero avuto ragion d 'essere se le informazioni 
r ichieste avessero r iguardato aerei in volo a 12.000 piedi; essi p e r ò n o n 
h a n n o a lcuna ragion d 'essere q u a n d o gli aere i volano a 26.000 piedi. 

Notizie inesat te venne ro fornite anche sui missili in servizio nel 
1980: si disse che e r ano in servizio solo due tipi di missile, m e n t r e poi 
abb iamo scoper to che vi era un terzo t ipo di missile, il Phoenix, che 
poteva essere lanciato da un ae reo a 150 chi lometr i di distanza, senza 
che quindi il velivolo entrasse nel c a m p o d 'azione dei radar . 

Molto di ques ta documen taz ione essenziale è anda to pe rdu to ; a 
Mart ina Franca non c 'è più n ien te p e r c h è tutti i documen t i sono stati 
distrutti bu roc ra t i camen te . Si è pe rdu to il brogl iaccio di Pat roni Griffi 
che segnalava tut te le comunicaz ion i is tantanee; si sono perdu t i tutti i 
nastri del s is tema integrato Nadge delle o re 21 del 27 giugno. Di 
Siracusa non c'è più nulla, dato che essendo stato dichiara to pe r 9 ann i 
che era in avaria nessuno ha mai pensa to di ch iedere i documen t i in 
possesso di quel Cent ro (che è r isultato poi non essere in avaria). 

BOATO. Risulta da qua lche d o c u m e n t o che non vi è a lcuna 
documentaz ione c o n c e r n e n t e il r ada r di Siracusa? 

PRESIDENTE. Al magis t ra to risulta non essere più disponibile 
a l cunché su Siracusa. 

E ancora , su tut ta l 'operazione Synadex c'è a n c o r a mol ta incer­
tezza: il nos t ro co l labora tore , dot tor Gennaro , ha p repa ra to delle 
schede mol to utili che sono a vostra disposizione. Lasciamo poi pe rde re 
la documen taz ione di Borgo Piave. 

Tutto questo complesso di e lement i non d imos t rano che è stato 
preso sotto gamba u n p rob lema , m a che si è impedi to alle commiss ion i 
d ' inchiesta di compie re il loro lavoro. 

Non so se s t iamo c e r c a n d o in ar ia - a n c h e ques to è stato det to e a 
m e dispiace che tale affermazione sia venuta da u n a pe r sona di così alto 
grado - a tutti i costi il missile o, c o m e è stato graz iosamente det to, 
l '«asino che vola»; in te r ra pe rò abb iamo trovato situazioni che non 
consiglierei di affrontare con ques to l inguaggio. A t e r ra abb iamo 
trovato delle situazioni che è mol to difficile acce t ta re . 

Il mio pa re re è che finché è in corso u n a inchiesta non si p u ò 
sot t rarre , na sconde re o dis t ruggere la documentaz ione : ques to abb iamo 
il dovere di dir lo. Posso anche dire con certezza che si deve a questa 
Commiss ione se mol ta della documen taz ione a n c o r a disponibile è stata 
individuata e raccol ta , a n c h e con vantaggio pe r la Magistratura. Ab­
b i amo reso disponibile anche p e r i magistrat i u n a massa di d o c u m e n t i 
e di relazioni che 6 mesi o u n a n n o fa n o n si conoscevano . Grazie a 
queste nos t re r i ce rche - e a ques to propos i to r ingrazio i funzionari e i 
col laborator i - si è cominc ia to a par la re in questa Commiss ione di 
questi altri documen t i . Per questo mot ivo r ibadisco l ' impor tanza del 
lavoro da noi svolto. 

Nei mesi che abb iamo dedica to al l ' inchiesta s iamo s e m p r e stati 
esposti al r ischio di essere ar ruola t i in u n o dei due parti t i che si sono 
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fronteggiati e che si fronteggiano d u r a m e n t e tut tora . Ma la nos t ra 
Commiss ione non si è fatta a r ruo la re . 

Questo non significa che a noi non interessa sapere se l 'aereo è 
caduto pe rchè colpi to da u n missile o p e r c h è è stata fatta scoppiare u n a 
b o m b a al suo in te rno . Ho scri t to nella relazione che ques to è vera­
men te il g rande p rob lema . Io che n o n sono cat tol ico andre i volentieri 
ad accende re un ce ro alla m a d o n n a se questo servisse a sapere che cosa 
è stato ad abbat te re l 'aereo. 

Io c o m u n q u e faccio il tifo pe r il magis t ra to e p e r i suoi perit i 
p e r chè r iescano a scopr i r lo , m a p e r il m a n d a t o che noi abb iamo 
r icevuto ben poco cambie rebbe delle nos t re valutazioni, valutazioni 
alle quali noi s iamo tenut i , qua lora prevalesse l 'una o l 'altra posizione. 
L'ipotesi della b o m b a espone alle stesse cr i t iche e agli stessi rilievi i 
poter i di vigilanza. In tan to t rovo mol to s t rano il c o m p o r t a m e n t o di chi, 
cer to che il missile è P«asino che vola», invece di me t t e re in c a m p o 
tut te le forze pe r d imost ra r lo aprendos i a tut te le investigazioni e 
fornendo tut te le col laborazioni , abbia assai p o c o p r e m u t o p e r fare 
chiarezza sull ' ipotesi a l ternat iva che sa rebbe stata l iberatoria; il par t i to 
del l 'a t tentato, se c 'è stato e si è attivato a fini di d i ro t tamento , mi 
s embra che si sia mosso a lquan to in r i tardo e male . 

È stata acquisi ta dalla nos t ra Commiss ione , nel l 'audizione del 
co lonne l lo Lippolis, l ' informazione che già dal g iorno seguente all 'at­
tenta to a Mart ina Franca furono acquisit i e lement i p e r sos tenere che 
l 'aereo Itavia e ra stato vitt ima di un 'esp los ione . Il co lonne l lo Lippolis 
ha tes t imoniato che da l l ' esame dei corpi ritrovati e dai sedili de l l ' aereo 
apparve subito ch iaro che c 'era stata un 'esp los ione che aveva interes­
sato la par te destra de l l ' e reo e i passeggeri che vi s tavano: «Pensammo 
subito a u n a bomba , a n c h e p e r c h è i dati del r ada r di Ciampino 
inducevano a c rede re che l 'aereo si fosse spezzato in più part i appena 
colpito». 

L'avere t ra t tenuto ques ta informazione ha fatto sì che l ' ipotesi 
b o m b a sia r imasta sostanzia lmente in ombra . Oggi tut te le piste si sono 
raffreddate, se le volessimo r ip rendere . Si è par la to mol to di u n a 
«montatura» effettuata da part i interessate a deviare indagini median te 
la segnalazione che ch iamava in causa Affatigato, m a ammet t e r e t e il 
d i le t tant ismo di u n a simile cost ruzione. La riventicazione dei Nar al 
«Corriere della Sera» cadde p o c h e ore dopo , appena si seppe che 
Affatigato non era sul l 'aereo, m a era vivo in Francia . Il p r o b l e m a di 
pe r chè e ra stata fatta questa deviazione, questo tentat ivo, e chi l 'aveva 
fatto non è stato mol to approfondi to . È stato det to che Affatigato, che è 
tu t tora lat i tante, a l l ' epoca fosse legato a settori di servizi italiani o 
s tranieri . Ma vi s embra un 'ope raz ione di Servizi forti questa? Innanzi­
tut to Affatigato non appar teneva ai Nar m a ad un 'a l t ra organizzazione di 
e s t r ema destra, e i Servizi ques to lo sapevano perfe t tamente . Ma in più, 
se la falsa tes t imonianza doveva servire a spostare l 'a t tenzione sulle 
possibili ipotesi diverse da quel la del l 'a t tentato ter ror is t ico , la m o r t e di 
Affatigato avrebbe dovuto resistere più a lungo, addir i t tura avrebbe 
dovuto essere provocata , pe r chè al lora sol tanto u n a deviazione di 
ques to t ipo avrebbe avuto u n a logica. Un tentat ivo che cade due o re 
dopo è u n tentat ivo debole . Su ques to n o n è che si s iano seguite le piste, 
che si s iano fatti approfondiment i ; le indagini sui passeggeri furono 
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abbandona te pres to e a l t re t tanto p u ò dirsi di quelle p e r individuare le 
possibilità che a Bologna du ran te le operazioni di imba rco qua l cuno 
avesse po tu to avvicinarsi a l l ' aereo e col locarvi u n a car ica esplosiva. 

La commiss ione Pratis ha a l cune pagine mol to significative su 
queste omissioni , le ha rilevate e le ha denunc ia te , ed io le voglio qui 
r ibadire pe rchè , r ipeto, noi non abb iamo sposato nessuna delle due tesi, 
m a questa ha avuto un approfond imento di investigazione assai debole 
rispetto alle al tre . 

R imane , c o m e vedete, in piedi l ' impianto della mia comunicaz ione 
iniziale. Vi sono tutti gli e lement i , a mio giudizio, p e r da re un ' informa­
zione che già da ora è sufficientemente esatta e coe ren te al Pa r l amen to 
sulla responsabi l i tà dei poter i di vigilanza e di a lcuni settori delle 
istituzioni militari chiamat i a fornire r isposte, quel le che compe tevano 
a noi. Poss iamo t rasmet ter le , anche pe r chè su queste n o n ci sono 
perizie anco ra incer te , non ci sono scoper te da fare, mister i da chiar i re . 
Noi abb iamo accer ta to tut to quel lo che e ra giusto acce r t a re in questo 
campo . 

Certo che su Ustica n o n vi possono essere soluzioni parziali, le 
nost re , diverse da quel le della Magistratura, diverse da quel le di altri 
poter i di indagine. Si sono crea te delle aspettative di op in ione pubbl ica , 
dei familiari delle vit t ime, di settori diversi, a cui va data risposta nel 
m o d o più convincen te possibile. Ciascuno deve dare il suo con t r ibu to e 
noi dobb iamo cominc ia re a dare il nos t ro , quel lo p e r cui abb iamo 
lavorato ol t re u n anno . Anche la Magistratura s embra che sia vicina al 
t raguardo. Per le informazioni che ho avuto, le perizie s t anno p e r essere 
consegnate en t ro luglio; poi il pubbl ico minis tero dovrà p resen ta re la 
sua requisi toria e il g iudice is t rut tore ha t e m p o fino al 24 o t tobre , e poi 
con vari meccan i smi fino al 24 d i cembre e non oltre, pe r conc lude re la 
sua inchiesta. Sono tempi stretti che a lcuni r i t engono pericolosi , 
p e r chè ol tre queste date a n d r e b b e tut to disperso e si dovrebbe r icomin­
ciare to ta lmente daccapo . Da ques to m o m e n t o pe rò noi dobb iamo 
por ta re avanti le nos t re conclus ioni . Per in tanto poss iamo avviare la 
seconda fase del nos t ro lavoro, approfondendo e comple t ando quel la 
par te di inchiesta pe r cui s iamo competen t i . I punt i a mio giudizio da 
chiar i re sono anco ra molti : le s inergie del s is tema di difesa i tal iano ed 
estero, Mart ina Franca, Siracusa, i col legament i . Secondo: u n accerta­
m e n t o più approfondi to di tut te le fasi del r e cupe ro del rel i t to e delle 
difficoltà incont ra te pe r il r e c u p e r o totale; la storia del finanziamento 
va chiari ta meglio. La verità - ques to ci è stato det to au to revo lmente da 
u n alto ufficiale dei Servizi - è stata lasciata in fondo al ma re . Questa 
verità va anco ra in par te r icercata . In fondo al m a r e c 'è anco ra u n terzo 
de l l ' apparecchio , p ropr io la par te colpita. 

Terzo: la dest inazione finale de l l ' in te ressamento del Sismi nelle 
varie fasi del l ' inchiesta. Noi dobb iamo chiar i re l ' in tervento dei Servizi, 
c o m e abb iamo già det to; il «frenaggio», qui denunc ia to , di Santovito 
sull 'al tra par te che voleva anda re avanti (Notarnicola ha qui d ichiarato 
che c 'è stato u n s is tematico «frenaggio») mer i ta che da par te nos t ra vi si 
faccia luce. 

Quar to: un approfond imento delle operazioni di soccorso avviate 
nella not te del 27 giugno. Sarà c o m u n q u e l'Ufficio di presidenza, che ha 
già il quadro delle r ichieste avanzate dai vari c o m p o n e n t i di questa 
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Commiss ione , a fissare il p r o g r a m m a preciso del lavoro da fare in 
seguito. L'Ufficio di pres idenza fisserà a n c h e che cosa fare di questo 
dibatt i to, se t rasmet te re la relazione, ovviamente e o p p o r t u n a m e n t e 
corre t ta , modificata, semplificata, integrata, al Pa r l amen to e poi anda re 
avanti , o a t tendere di po te r fare u n a relazione comple ta . Vedremo , 
p e r c h è questo è u n giudizio che spet ta all'Ufficio di pres idenza. 

Io r imango del pa re re che il Pa r l amen to ha il dirit to di essere 
informato e che la Magistratura sarà aiutata nel la fase finale della sua 
inchiesta dalla conoscenza del quad ro di r i fer imento politico-istituzio­
nale che noi poss iamo fornire e che con il nos t ro lavoro abb iamo 
acquisi to. Spero che nel futuro p o t r e m o avere con i nuovi vertici 
del l 'Aeronaut ica un rappor to di col laborazione migliore; nessuno più di 
noi ha r ispetto delle Forze a rma te e del l 'Arma aerea . V o r r e m m o 
ve ramen te l iberarla di tu t to il peso che ha finito pe r car icarsi , o di cui 
è stata caricata, sulle spalle. 

Ri tengo che questo sia da dire p e r c h è solo la verità r e n d e liberi e 
noi v o r r e m m o che dalla nos t ra inchiesta uscisse l ibero il s is tema delle 
nos t re Forze a rma te che è quel lo che ci sta più a cuore . 

Secondo gli impegni presi non ci dovrebbero essere interventi su 
queste mie - che possono essere giudicate anche nel m o d o peggiore -
conclus ioni . Vi ch iedo scusa po iché avrei voluto fare megl io m a ho 
avuto il t e m p o e la possibilità di fare solo questo . Questo ho fatto in 
tut ta onestà e questo ho dichiarato alla Commiss ione . 

CIPRIANI. Fra le car te che sono giunte e nella documen taz ione 
che afferma che a Siracusa nul la è stato t rovato, vi sono 11 tracciat i 
r ada r provenient i da Poggio Bal lone che non avevamo mai visto e che 
sono stati spon taneamen te consegnat i dal c o m a n d a n t e del cen t ro radar 
di Poggio Ballone ai carabinier i nel 1980. I carabinier i inviarono al 
giudice Guar ino (Trapani Birgi) questi tracciati . . . S ignor Pres idente , 
s iamo solo l 'uno pe r cen to m a dobb iamo essere ascoltati . 

PRESIDENTE. Stavo ascol tando. 

CIPRIANI. Stavo d icendo che m e n t r e lei, s ignor Pres idente , nel 
r i assumere ha dichiarato che non c 'era al t ro mater ia le ol tre a quel lo 
p roven ien te dai centr i r adar di Marsala e Licola, al cont ra r io , t ra le 
u l t ime car te arrivate, fra quel le che d icono che ai magistrat i non risulta 
nul la a Siracusa o a Mart ina Franca , ci sono 11 t racciat i r ada r che 
p rovengono da Poggio Bal lone e che non abb iamo mai visto. Nell 'alle­
gato c 'è scri t to che spon t aneamen te il c o m a n d a n t e del cen t ro radar di 
Poggio Bal lone ha consegna to ai carabinier i questi 11 tracciat i nel 
luglio 1980; i t racciat i vengono t rasmessi dai carabinier i al giudice 
Guar ino, via Trapani Birgi, e s econdo m e sono scompars i , po iché noi 
n o n li abb iamo mai ricevuti , Poiché adesso questi t racciat i ci sono , e 
sono asso lu tamente nuovi, c r edo che valga la pena che si sappia della 
loro esistenza e che noi n o n abb iamo mai avuto conoscenza di essi. 
Secondo m e in essi ci sono t racce significative che cons ig l ie rebbero la 
loro analisi. 

STATI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Sarebbe in teressante sapere 
c o m e mai sono spariti . 
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PRESIDENTE. Se n o n si fanno osservazioni, d ichiaro conc lusa la 
nos t ra seduta. 

La seduta termina alle ore 17,15. 


